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Il Parco del Valentino è uno dei parchi più amati della città e dove si condensa 
la memoria collettiva della città. Qui Cristina di Francia costruì nel XVII secolo la 
sua residenza reale, ampliando e trasformando una villa fluviale affacciata sul Po. 
Qui si sono svolte anche le Esposizioni Internazionali di fine Ottocento e inizio 
Novecento e le gare automobilistiche del Gran Premio del Valentino.
Nell’ambito del finanziamento Next Generation EU, il Ministero della Cultura 
italiano ha individuato la valorizzazione del parco del Valentino come una delle 
14 attrazioni culturali presenti in Italia da riqualificare attraverso finanziamenti e 
progettazioni ad hoc.
Il masterplan mira a consentire alla Città di Torino di identificare la strategia di 
spesa più efficace per massimizzare l’effetto degli investimenti relativi ai fondi 
strutturali previsti per produrre impatti socio-economici positivi ed effetti domino 
duraturi. L’indagine risponde a quattro domande principali: 1) Come sono i parchi 
urbani contemporanei e perché le persone li visitano? 2) Il parco urbano Valentino 
è un parco contemporaneo? 3) Qual è il suo potenziale inespresso? 4) Quale 
strategia può attivare il suo potenziale inespresso?
//
Valentino park is one of the city’s best-loved parks and where the city’s collective memory 
is condensed. This is where Christine of France built her royal residence in the 17th century, 
enlarging and transforming a river villa overlooking the Po. It is also where the International 
Exhibitions of the late 19th and early 20th centuries were held, as well as the Valentino 
Grand Prix motor races. 
As part of the Next Generation EU funding, the Italian Ministry of Culture has identified the 
enhancement of Valentino park as one of the 14 cultural attractions located in Italy to be 
rehabilitated through ad hoc funding and planning.
The master plan aims to enable the City of Turin to identify the most effective spending 
strategy to maximize the effect of investments related to the expected structural funds to 
produce positive socio-economic impacts and lasting domino effects. The investigation 
answers four main questions: 1) How are contemporary urban parks, and why do people 
visit them? 2) Is Valentino urban park a contemporary park? 3) What is its unexpressed 
potential? 4) Which strategy can activate its unexpressed potential? 
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Quali sono i bisogni delle persone che i parchi 
urbani soddisfano? Attraverso l’identificazione di 4 
criteri interpretativi, si propone la lettura di 20 casi 
studio selezionati a livello internazionale. Conclude 
la sezione l’analisi di due approfondimenti su 2 
parchi urbani di grande successo /
/ What needs of people do contemporary urban parks 
satisfy? Through the identification of 4 interpretative 
criteria, the research propose the analysis of 20 
internationally case studies. Two successful urban parks 
conclude the chapter.

1
parchi urbani di nuova 
generazione // next generation 
urban parks

«Un’ ora seduto su una panca in un parco insieme a una bella ragazza 
passa come se fosse un minuto»

Albert Einstein in Alice Calaprice, Pensieri di un uomo curioso, 1996
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Elena Vigliocco

Alphand, Gabriel Davioud e il giardiniere 
Barillet-Deschamps collaborano alla 
realizzazione del Bois de Boulogne, del 
Bois de Vincennes, del Parco delle Buttes-
Chaumont e di quello di Montsouris (Londei, 
1982). Nella Francia di Napoleone III, 
insieme alle fognature e alla rete idrica, il 
parco diventa nuova infrastruttura pubblica 
al servizio della metropoli industriale.
I parchi urbani sono da sempre frequentati 
dalle persone durante il loro tempo libero 
– definito quale l’intervallo di tempo libero 
dagli obblighi del lavoro o dello studio e 
delle attività domestiche necessarie – e 
vengono frequentati per scopi ricreativi 
e per stare all’aria aperta. Il paradosso 
contemporaneo consiste nel fatto che, 
a partire dal boom economico che ha 
investito l’occidente dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, all’aumentare del tempo 
libero a disposizione delle persone è 
corrisposto il decremento della fruizione 
dei parchi urbani. L’aumentare dei redditi e 
della mobilità delle persone hanno, infatti, 
favorito l’oblio dell’idea del parco pubblico 
urbano come luogo in cui passare il tempo 
libero a disposizione.
La pandemia e le misure di contenimento 
messe in atto hanno, però, stravolto 
tutto ciò. L’isolamento a cui siamo stati 
sottoposti ci ha permesso di rivalutare il 
tempo passato all’aria aperta e, al cessare 
delle restrizioni, la ricerca di un tempo di 
qualità a contatto con la natura è diventato 
una necessità soprattutto per i più giovani 
(Barber, Kim, 2020; Birditt 2021). I parchi 
si sono così popolati di fruitori che fino a 
prima della pandemia preferivamo mete 
più esotiche e che, per lo più, vivono in 
prossimità dei parchi stessi. Un dato 
interessante da osservare consiste nel fatto 
che se prima della pandemia il tempo libero 
quotidiano veniva per lo più trascorso 

Buttes-Chaumont and that Montsouris 
(Londei, 1982). In Napoleon III’s France, 
together with the sewers and the water network, 
the park became a new public infrastructure at 
the service of the industrial metropolis.
Urban parks have always been frequented by 
people during their free time - defined as the 
interval of time free from the obligations of work 
or study and necessary domestic activities - and 
are frequented for recreational purposes and to 
be outdoors. The contemporary paradox consists 
of the fact that starting from the economic boom 
that swept the West after the Second World 
War, the increase in free time available to people 
has corresponded to a decrease in the use of 
urban parks. The increase in incomes and the 
mobility of people have favored the oblivion of 
the idea of the urban public park as a place to 
spend free time.
However, the pandemic and the containment 
measures put in place have turned all this 
upside down. The isolation to which we have 
been subjected has allowed us to re-evaluate 
the time spent outdoors, and, with the end of 
the restrictions, the search for quality time in 
contact with nature has become a necessity, 
especially for the youngest (Barber, Kim, 
2020; Birditt, 2021). The parks had become 
so populated with users that until before the 
pandemic, we preferred more exotic destinations 
and who mostly lived near the parks themselves. 
An interesting fact to observe is that if daily 
free time was mostly spent indoors before the 
pandemic - e.g., gyms -, now we prefer to be 
outdoors (Lee, Tipoe, 2021). For this reason, 
if the parks were mainly used during the day 
before the pandemic, new users are distributed 
above all in the early morning, early evening, or 
evening bands - if not at night.
We can identify 4 categories of people’s 
desires that urban parks satisfy today.

Quali desideri delle persone soddisfano 
i parchi urbani? // What people’s desires do 
urban parks fulfill?

Il parco inteso come bene collettivo 
(pubblico e non a pagamento), di cui le 
nostre città sono più o meno ricche, risale 
all’Inghilterra della fine del XVIII e gli inizi 
del XIX secolo e viene introdotto proprio 
con lo scopo di riequilibrare e rendere 
meno densa la città cresciuta per effetto 
della prima Rivoluzione Industriale (Eco, 
2014). Nel 1847 viene inaugurato il primo 
parco urbano, progettato da Joseph Paxton, 
a Birkenhead, nei pressi di Liverpool ed è 
concepito come uno spazio di riequilibrio 
ambientale e sociale, in cui potersi 
“proteggere” rispetto a uno spazio urbano 
sovra-congestionato. Il parco smette di 
essere il luogo della contemplazione 
esclusiva e riservata a pochi per diventare 
l’infrastruttura che decongestiona i bisogni 
delle masse che abitano le nuove metropoli. 
«Seguendo le teorie di Humphry Repton, 
la nuova cultura inglese del giardino 
rifiuta le citazioni colte e gli effetti troppo 
sentimentali, a favore di chiare esigenze 
funzionali. In tale ambito rientra la scelta 
di inserire nel parco le attrezzature per lo 
svago e lo sport, nonché giardini botanici 
ed essenze esotiche, con un evidente 
intento didattico» (Eco, 2014). Ad esempio, 
i tre parchi realizzati da Joshua Major a 
Manchester negli anni Quaranta del XIX 
secolo, il Queen’s Park, il Peel Park e il 
Philip’s Park, ospitano palestre, campi da 
bocce, spazi per il salto, che sono separate 
dalle aree verdi attraverso filari di alberi. 
Analogamente, in Francia, le più importanti 
realizzazioni seguono lo svolgersi dei 
Grand Travaux parigini, avviati dal prefetto 
barone Haussmann durante il secondo 
Impero (1852-1870), e comprendono un 
sistema di parchi urbani che sono collocati 
in diverse parti della città e concepiti al 
servizio dell’intero agglomerato urbano 
(Tamborrino, 2005). Per esempio, Adolphe 

/ The park, conceived as a collective asset 
(public and not for a fee), of which our cities are 
more or less provided, dates back to England 
in the late eighteenth and early nineteenth 
centuries and is introduced precisely with the 
aim of rebalancing and making less dense is 
the city that grew up as a result of the first 
Industrial Revolution (Eco, 2014). Designed by 
Joseph Paxton in 1847, the first urban park was 
inaugurated in Birkenhead, near Liverpool, and it 
was conceived as a space for environmental and 
social rebalancing in which one could “protect 
oneself” from an over-congested urban area. 
The park ceases to be the place of exclusive 
contemplation to become the infrastructure 
that satisfies the needs of the masses who 
inhabit the new metropolises. «Following the 
theories of Humphry Repton, the new English 
garden culture rejects cultured quotations 
and too sentimental effects in favor of clear 
functional needs. The decision to include leisure 
and sports equipment in the park, as well as 
botanical gardens and exotic essences, falls 
within this context, with an evident didactic 
intent» (Eco, 2014). For example, the three 
parks built by Joshua Major in Manchester in 
the 1840s, Queen’s Park, Peel Park, and Philip’s 
Park, house gymnasiums, bowling greens, and 
spaces for jumping, which are separated from 
the green areas by rows of trees. Similarly, in 
France, the most important achievements follow 
the unfolding of the Parisian Grand Travaux, 
initiated by the prefect Baron Haussmann during 
the Second Empire (1852-1870), and include 
a system of urban parks that are located in 
different parts of the city and designed service 
of the entire urban agglomeration (Tamborrino, 
2005). For example, Adolphe Alphand, Gabriel 
Davioud, and the gardener Barillet-Deschamps 
collaborated in the creation of the Bois de 
Boulogne, the Bois de Vincennes, the Parc des 
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in locali al chiuso – es. palestre –, ora 
si preferisce stare all’aperto (Lee, Tipoe, 
2021). Per questo, se prima della pandemia 
i parchi venivano fruiti principalmente in 
orario diurno, i nuovi utenti si distribuiscono 
soprattutto nelle fasce del primo mattino, 
preserali o serali – se non notturne. 
Possiamo identificare 4 categorie di 
desideri delle persone che i parchi urbani 
oggi soddisfano.
In primo luogo, soddisfano quello che 
possiamo definire come “desiderio 
di natura” delle persone, ricco di 
risorse naturali, ecologicamente ed 
economicamente sostenibile. Ad esempio, 
nel caso del Qian’an Sanlihe Ecological 
corridor (2010) o del Kokkedal Climate 
Adaptation Park (2017), la natura è al 
centro del progetto del parco e viene 
interpretata come infrastruttura che regola 
la relazione tra acqua e suolo. In altri casi, 
come la Promenade Plantée (1993) e il 
Vestre Fjordpark (2017), la natura diventa il 
dispositivo che colonizza aree urbane dense.
Secondo, soddisfano il nostro “desiderio 
di svago”. Sono luoghi in cui è un piacere 
recarsi; sono desiderabili perché offrono 
esperienze che l’ambiente domestico 
e familiare non riesce a soddisfare. Se 
progettati a misura d’uomo, dovrebbero 
incoraggiare il lato ludico delle persone 
promuovendo curiosità, meraviglia e 
scoperta. Ad esempio, il Tainan Spring 
di Tainan (2020) o il Merida Factory 
(2011) mettono al centro la soddisfazione 
dell’esperienza da parte degli utenti che 
li frequentano. Analogamente anche 
l’Aarhus Harbor Bath (2018) e il Park’n Play 
(2016), propongono lo sport all’aria aperta 
come focus del progetto. Il parco assume 
l’ambizione di alimentare una vita pubblica 
vivace, con accesso alla cultura, all’arte e 
alle attività della vita sociale.

Terzo, i parchi soddisfano il nostro 
“desiderio di socialità” e dovrebbero 
essere luoghi di condivisione, sicuri, in 
cui si incoraggia il senso di comunità, 
collaborazione e cooperazione. I parchi 
come lo Xiamen Bicycle Skyway (2017), 
il Superkilen (2012), o il Providence 
Pedestrian Bridge (2020) si configurano 
come spazi pubblici e di coesistenza, 
indipendentemente dall’età, capacità 
fisiche, religione, stabilità economica, etnia, 
orientamento sessuale, identità di genere 
o opinioni politiche. Il parco consente 
di mettere in condivisione e sviluppare 
l’interazione tra le persone.
Quarto, soddisfano il nostro “desiderio 
di essere sorpresi”. L’arredo urbano, 
l’illuminazione, per esempio, sono dispositivi 
che facilitano l’interazione tra le persone 
costruendo opportunità diverse da quelle 
che si trovano all’interno delle mura 
domestiche. La Crown Fountain Millennium 
Park (2004), o il LentSpace (2009), ma 
anche il Floating Island (2018), sono 
accomunati dal pensiero che l’applicazione 
della tecnologia a dispositivi consolidati 
possa rendere più semplice e “intrigante” la 
fruizione dello spazio pubblico. 
Dal punto di vista operativo, questi 4 
desideri che le persone soddisfano 
frequentando i parchi urbani contemporanei 
possono essere assunti come lenti di 
ingrandimento utili sia all’analisi sincronica 
dei parchi urbani esistenti al fine di capire 
“come” e “se” soddisfano uno o tutti e 
quattro i criteri identificati sia al progetto di 
rinnovamento di queste infrastrutture oggi 
così importanti per la qualità della vita di 
ciascuno di noi. /

Firstly, they satisfy what we can define as 
people’s “desire for nature”, rich in natural 
resources and ecologically and economically 
sustainable. For example, in the case of the 
Qian’an Sanlihe Ecological Corridor (2010) or 
the Kokkedal Climate Adaptation Park (2017), 
nature is at the center of the park’s design. It 
is interpreted as an infrastructure regulating 
the water and soil’s relationship. In other cases, 
such as the Promenade Plantée (1993) and the 
Vestre Fjordpark (2017), nature becomes the 
device that colonizes dense urban areas.
Second, they satisfy our “desire for recreation”. 
They are places where staying is a pleasure 
and desirable because they offer experiences 
that the home and family environment cannot 
satisfy. If designed on a human scale, they 
should encourage the playful side of people by 
promoting curiosity, wonder, and discovery. For 
example, the Tainan Spring in Tainan (2020) 
or the Merida Factory (2011) focus on the 
satisfaction of the experience by the users who 
frequent them. Similarly, Aarhus Harbor Bath 
(2018) and Park’n Play (2016) propose outdoor 
sports as the project’s focus. The park takes on 
the ambition of nurturing a lively public life, with 
access to culture, art, and social life activities.
Thirdly, parks satisfy our “desire for sociality” 
and should be places of sharing and safe, 
where the sense of community, collaboration, 
and cooperation is encouraged. Parks such 
as Xiamen Bicycle Skyway (2017), Superkilen 
(2012), and Providence Pedestrian Bridge 
(2020) are configured as public spaces and 
coexistence, regardless of age, physical ability, 
religion, economic stability, ethnicity, orientation, 
sexuality, gender identity or political opinions. 
The park allows you to share and develop 
interaction between people.
Fourth, they satisfy our “desire to be surprised”. 
For example, street furniture and lighting are 

devices that facilitate interaction between 
people by creating opportunities that are 
different from those found within the home. The 
Crown Fountain Millennium Park (2004), the 
LentSpace (2009), but also the Floating Island 
(2018) share the thought that the application of 
technology to consolidated devices can make 
the use of space more straightforward and 
more “intriguing” public.
From an operational point of view, these four 
desires that people satisfy by frequenting 
contemporary urban parks can be taken 
as magnifying glasses useful both for the 
synchronic analysis of existing urban parks 
to understand “how” and “if” they satisfy one 
or all and four criteria identified both for the 
renovation project of these infrastructures 
which are so important today for the quality of 
life of each of us.
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1 
ricchi di natura /
/ rich in nature

Un luogo ricco di risorse naturali 
riesce ad essere ecologicamente ed 
economicamente sostenibile. Accoglie non 
solo le persone, ma anche gli altri esseri 
viventi presenti sul nostro pianeta. Si fonda 
sul principio della circolarità nell’uso delle 
risorse naturali: il ciclo dell’acqua, della 
nutrizione, dei materiali e dell’energia. 
Costruisce sostenibilità e utilizza i rifiuti 
come risorsa /
/ A resourceful place manages to be both 
ecologically and economically sustainable. It 
is welcoming not only to human beings, but 
also to other sentient beings on our planet. 
It prioritized circular principles related to 
the use of natural resources: water cycle, 
nutrition, material and energy loops. It builds 
sustainability and uses waste as a resource.

Esempi // Examples 

Qian’an Sanlihe Ecological corridor, 
Turenscape,  Cina, 2010 

Kokkedal Climate Adaptation, Studio 
Schonherr, Danimarca, 2017

Promenade Plantée, Jacques Vergely, 
Philippe Mathieux, Francia, 1993

Vestre Fjordpark, Adept, Danimarca, 2017

Tainan Spring, MVRDV, Taiwan, 2020

Merida Factory, SelgasCano, Spagna, 2011

Aarhus Harbor Bath, BIG, Danimarca, 2018

Park ‘n’ Play, JAJA Architects, Danimarca, 
2016

Shall we dance, Studio Maria Ferreira, 
Norvegia, 2017 

Diagonal Mar Park, Miralles Tagliabue 
EMBT, Spain, 2002

2
desiderabili e attrattivi /
/ desirable and attractive

Un luogo desiderabile è quello in cui è 
un piacere trovarsi. È progettato a misura 
d’uomo. È un luogo che incoraggia il 
lato ludico delle persone promuovendo 
curiosità, meraviglia e scoperta. È in grado 
di alimentare una vita pubblica vivace, con 
accesso alla cultura, all’arte e alle attività. È 
un luogo attraente per il relax, il benessere 
e l’apprendimento /
/ A desirable place is one that is a pleasure 
to be in. It is designed on a human scale. It 
is a place that encourage the playful side of 
humans by promoting curiosity, wonder and 
discovery. It nurtures a vibrant public life, with 
access to culture, art and activities. It is an 
attractive place for relaxation, well-being and 
learning.

Xiamen Bicycle Skyway, 
DISSING+WEITLING, Cina 2017

High Line, Diller Scofidio + Renfro, New York, 
2009

Superkilen, Topotek 1 + BIG Architects + 
Superflex, Danimarca, 2012

Friendship Park, Marcelo Roux + Gastón 
Cuña, Uruguay, 2015

Crown Fountain Millennium Park, Jaume 
Plensa with Krueck e Sexton Architects, 
Chicago, 2004

LentSpace, Interboro Partners, New York, 2009

Floating Island, Dertien12, OBBA,  Belgio, 2018

Kube Pavillion,  OMA, Cina, 2019

Public toilets, Shigeru Ban, Giappone, 2017 

Jingu-Dori Amayadori, Tadao Ando, 
Giappone, 2020

4 criteri interpretativi // 4 interpretative criteria

4
innovativi e inattesi /
/ innovative and unexpected

Un parco contemporaneo è ricco di 
spazi non solo attrattivi e condivisi ma 
soprattutto di dispositivi e luoghi che 
offrono dei servizi per la comunità. 
Tra questi rientrano sicuramente i 
dispositivi di arredo urbano, quali sedute, 
illuminazione, ma anche oggetti come 
chioschi e bagni pubblici di qualità /
/ A contemporary park is full of spaces that 
are not only attractive and shared but above 
all of devices and places that offer services for 
the community. These certainly include street 
furniture devices, such as seats, lighting, but 
also objects such as quality kiosks and public 
toilets.

3
accessibili e sicuri /
/ accessible and safe

Un luogo condiviso e sicuro incoraggia 
un senso di comunità, collaborazione 
e cooperazione e si rende accessibile 
per tutte le diversità. È progettato per 
le interazioni sociali attraverso strutture 
condivise, spazi pubblici e spazi di 
coesistenza, indipendentemente dall’età, 
capacità, religione, stabilità finanziaria, 
etnia, orientamento sessuale, identità di 
genere o opinioni politiche. Consente anche 
di mettere in condivisione e sviluppare 
l’interazione tra le persone /
/ A shared and safe place encourages a sense 
of community, collaboration and co-operation 
and makes itself accessible for all diversities. 
It is designed for social interactions through 
shared facilities, public spaces and spaces of 
co-existence, regardless of age, ability, religion, 
financial stability, ethnicity, sexual orientation, 
gender identity or political opinion. It also allows 
sharing and developing interaction between 
people.
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linee guida per la progettazione // design guidelines

Le persone si recano nei parchi urbani 
durante il loro tempo libero - definito come 
intervallo di tempo libero dagli obblighi 
del lavoro, dello studio e delle attività 
domestiche necessarie - al fine di “stare 
all’aria aperta”. La logica vuole, perciò, che 
i principali fruitori dei parchi siano coloro 
che hanno maggiore disponibilità di tempo 
libero: per antonomasia, anziani e bambini.
La pandemia ha però stravolto tutto ciò. 
L’isolamento a cui siamo stati sottoposti ci 
ha permesso di rivalutare il tempo passato 
all’aria aperta e, al cessare delle restrizioni, 
la ricerca di un tempo di qualità a contatto 
con la natura è diventato una necessità.
I parchi si sono così popolati di nuovi 
utenti. Se prima della pandemia il tempo 
libero quotidiano veniva trascorso in 
palestra, ora si preferiscono le attività 
all’aperto praticate nei parchi. Per queste 
ragioni, se prima della pandemia i parchi 
venivano fruiti principalmente in orario 
diurno, i nuovi utenti si distribuiscono 
soprattutto nelle fasce del primo mattino e 
preserali o serali.
I parchi urbani sono diventati il nostro 
giardino di casa /

/ People go to urban parks during their 
free time - an interval of free time from the 
obligations of work, study, and necessary 
domestic activities - to “be outdoors”. Logic, 
therefore, dictates that the parks; primary 
users are those with the most availability of 
free time: the elderly and children.
However, the pandemic has upset all of this. 
The isolation we have been subjected to has
allowed us to re-evaluate the time spent 
outdoors. Once the restrictions cease, the 
search for quality time spent outdoors and 
in nature becomes necessary. New users 
populate the urban parks. If before the 
pandemic, daily free time was spent in the gym, 
now outdoor activities in parks are preferred. 
Before the pandemic, parks were mainly used 
during the day. Differently, new users use parks 
in the early morning and evening.
Urban parks have become our backyard.

… composto da una varietà di spazi /
/ … composed of different kinds of spaces

… dominato dalla presenza della natura /
/ … dominated by the presence of nature

… concepito per essere ecologicamente performante /
/ … designed to be ecologically
performing

… composto di spazi fruibili liberamente e adattabili a diverse esigenze 
/ … composed of spaces freely accessible and adaptable to different needs

… accogliente e inclusivo /
/ … welcoming and inclusive

… in grado di soddisfare le attività connesse al tempo libero e allo sport /
/ … able to satisfy activities related to leisure and sport

… senza automobili /
/ … car free

… progettato per essere utilizzato durante tutto l’anno /
/ … designed to be used throughout the year

… ben connesso con la città e facilmente raggiungibile dalle persone /
/ … well connected with the city and reachable by people

… ricco di risorse economiche e culturali / 
/… rich in cultural and economical resources

… digitale ed interattivo /
/… digital and interactive

Al fine di soddisfare le esigenze dei suoi 
utenti, un parco contemporaneo deve
essere… /
/ In order to meet the needs of its users, a 
contemporary park must be:

buone pratiche  //  best practices 
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